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A
nconacomeuna bella
principessadelle favole
chiusanella prigione
delmostro senza testa

delle infrastrutture?Egli
automobilisticomevalorosi
cavalieriche per raggiungerla
devonoaffrontaresfideepiche
coniltraffico, schivare mille
trappolecaricatedalla viabilità
cervellotica,misurarsiconla
virtùdella pazienzaper
superarele insidiedi code e
cantieri?Ok mettiamocheil
maquillagedell�isola pedonale
riescadavvero arestituire
decoroe gradevolezzaa un
centrobruttino;che sì,
funzioninoil corso
multimedialee le pedane
sonore;e fasci luminosi e
panchinehi-techsiano un
irrinunciabileinvito2.0. E
sogniamopureil magicoNatale
conl�abetedelleDolomiti ela
pistadigiaccio: evviva.Mapoi,
comesi arrivaincentro? Asud
toccafarsi il segno della croce
pernon perdere anchedueore
(2!) inun serpentone infinito di
autoperché asfaltanoun pezzo
distatale. A nordbisogna
toccareferro,non siamai che
uncamionlasciunascia di olio
osirompaunatubatura, ché se
apronoun cantiere sirischiadi
buttarealleortiche anche tre
quartid�ora per coprireuna
manciatadi chilometri.Tocca
affidarsialla provvidenzao alla
superstizioneper arrivare sani
esalvi in centro. Preghieree
scaramanziariempionolo
spaziolasciatovuoto dapolitica
eburocrazia, avvitate in
inconcludentiprogetti di
raddoppiodella statale, uscita a
oveste lungomarenord. Le
favolenon fannole strade, e
così il capoluogoisolato può
vestirsidaprincipessa ma resta
unrospoduroda ingoiare.
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Stavolta in tribunale salta la luce
Udienze salve con le mini-torce
Blackout di 2 ore, Palazzo di Giustizia in tilt. Scaduto sabato il contratto di manutenzione

Ragazzino falciato
davanti agli amici
L�investitore
lo soccorre e fugge

Claudio Comirato
a pagina 17

Ancona
è bellissima
Quando riesci
ad arrivarci

Torrette, il rettore:
«Nessuna invasione»

Federica Buroni
alle pagine 4 e 5

Con la FeralpiSalò
l�Ancona ritrova
un ex importante

Daniele Tittarelli

alle pagine 36 e 37

ANCONA Sportelli giudiziari
bloccati, lunghe file di avvocati
in attesa, utenti esterni prima
lasciati fuori per motivi di sicu-
rezza, poi fatti entrare dopo i
controlli con il metal detector
manuale. Due ore di blackout
hanno mandato in tilt ieri mat-
tina il palazzo di giustizia. Tut-
to per un guasto all�impianto
anti incendio. Il problema tec-
nico, l�ultimo di una lunga se-
rie, arriva a tre giorni dalla sca-
denza del contratto per la ma-
nutenzione degli uffici giudizia-
ri.Le udienzesono statesalvate
facendosi lucecon minitorce.

SconocchinieSerfilippi
allepagine2e3

La replica: «Sono più importanti progetti e azioni»

Le località
sciistiche colpite
dal terremoto
pronte a ripartire

alle pagina 20 e 21

Con Ubu Roi
a Fermo in scena
la patafisica

Steno Fabi

a pagina 26

Il simbolo dimenticato dalle Consigliere
In Regione dibattito sulla violenza contro le donne. Ma solo una indossa il fiocco bianco

MartinaMarinangeli a pagina 7

Inalto:Romina
Pergolesi,Marzia
Malaigia,Manuela
BoraeAnnaCasini
Accanto:Loretta
Bravi,ElenaLeonardi
eJessicaMarcozzi
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LAPRECISAZIONE

ANCONA Il caso della presunta
licenza mancante di Nuova
Banca Etruria per Banca d�Ita-
lia è un «non caso». Sulla vi-
cenda della causa civile ad
Arezzoche sulpuntostagiran-
doavuotoda treudienze (rive-
lata in esclusiva dal Corriere
Adriatico sabato scorso), fonti
di via Nazionale ieri hanno ri-
lasciato una dichiarazione
all�Ansa: «La Banca ponte (N.
Banca Etruria) è stata autoriz-
zata all�esercizio dell�attività
bancaria con provvedimento
Bce del 22 novembre 2015, e
iscritta nell�albo delle banche
dove è indicata anche la data
standard di durata dell�auto-
rizzazione: dal 25-11-2015 al
31-12-9999 (ovvero durata infi-
nita,ndr), l�informazioneè sta-
ta comunicata al Tribunale di
Arezzo con cui si intrattengo-
norapporti dipienacollabora-
zione». Scorrendo gli albi sul
sito della Banca d�Italia l�iscri-
zione delle 4 banche (Nuova
Banca Marche, quindi, come
ipotizzato, ènelle stessecondi-
zioni di Nuova Banca Etruria
sulla questione dell�autorizza-
zione) presenta, come data di
iniziodella validità all�iscrizio-
ne il 25 novembre, a seguito
del decreto del 22 novembre
che decise la risoluzione. Il te-
ma dell�esistenza e della dura-
ta della licenza per esercitare
l�attività bancaria di Nuova
BancaEtruriaerastato solleva-
to al Tribunale di Arezzo
nell�ambito della causa tra
l�istituto di credito e la Corso
Italia immobiliare. L�avvocato
romano della Immobiliare
Corso ItaliaPierfilippodeMar-
chis aveva fatto opposizione
contestando proprio la man-
canza della licenza per opera-
re.Èbene ricordare che lapre-
cisazionedi ieri di Banca d�Ita-
lia ripropone quanto emerso
nelle udienze di Arezzo del 18
ottobre (dove vennero presen-
tati gli albi della vigilanza) e
del 17 novembre (il documen-
to prodotto dalla vigilanza di
Banca d�Italia nel quale si dice
che l�autorizzazione esiste ma
sioppone il segretod�ufficioal-
la richiesta del giudice Marco
Cecchi). Domani ad Arezzo è
prevista l�udienzadecisivanel-
la quale si vedrà se il chiari-
mento fornito da palazzo Ko-
ch soddisfa il giudice oppure
no.

a.t.
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Domani il convegno

Strategia e credito, le imprese al crocevia
nel focus di Fondazione Carisj e Corriere

7Comeconiugarestrategiae
credito inunconnubioche
risultiaccettabile,sposabile,
metabolizzabileperun�azienda
chedevegiàcombatterecon i
marosidellacrisi?È il tema
centraledelconvegnoche
previstoperdomanipomeriggio
all�auditoriumdellaFondazione
CassadiRisparmiodiJesia
partiredalle17.30. Ilconvegno
organizzato in tandemda
FondazioneCarisjeCorriere
Adriaticoarriva inunmomento
chiaveper l�economia
marchigianaalcroceviatra
importantidecisioniche
riguardano ilmondocreditizioe
unannonelqualelacapacitàdi
reazionedellenostre imprese
hadatorilevanti rispostema
forsenonancorasufficienteper
parlaredi ripresa.Nelconvegno
siapprofondirannolestrategie
per lacrescitaegliaspettidi

creditoerogabiledagli istituti
bancari.Parteciperanno
l�ingegnerGianlucaCalvani,
esperto inorganizzazionee
sviluppodi impresacon
esperienze inmultinazionali;
FabioBiondipresidenteDiatech
Pharmacogenetics(nella foto),
aziendamarchigianadi
successocheporterà lasua
esperienzaeAndreaPrandini.
delladirezionediUbibanca.
Modererà il caporedattoredel
CorriereAdriatico,AndreaTaffi.

LAVISITA

ANCONA Un passaggio nelle
province ferite dal terremo-
to, per parlare di ricostruzio-
ne e sostenere il Sì al referen-
dum con un incontro ad An-
cona. Torna oggi nelle Mar-
che ilpremierRenzi: l�appun-
tamento è per le 15 aMacera-
ta, al Teatro Don Bosco: sa-
ranno presenti il presidente
della Regione Marche Ceri-
scioli, il commissario Errani,
il capo del Dipartimento del-
la Protezione Civile Curcio e
il presidente dell�Anci Man-
gialardi. Sono stati invitati
tutti i sindaci del cratere per
poter ascoltare il premier sul
tema della ricostruzione.
Quindi Renzi terminerà il
touralPalaindoordellaMon-
tagnola ad Ancona: orario
previsto di arrivo 17. Qui par-
teciperà ad una iniziativa
pubblicain sostegno del Sì al
referendum costituzionale.
L�appuntamento sarà tra-
smesso in diretta streaming
suUnità.tv.
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Il tour di Renzi
nelle Marche
tra sisma
e referendum

Il premier arriva a Macerata
poi al Palaindoor di Ancona

Good bank, il caso della licenza
Bankitalia: «Rilasciata un anno fa»
La causa di Arezzo con Banca Marche interessata: «Autorizzazione senza scadenza»

La scuola dei record e della speranza
I bimbi di Arquata tornano in classe
ARQUATADELTRONTOHannourlatoinsieme«Il
coraggionontrema!»ehannocantato l�inno
diMamelimentre tutti, intornoaloro,
salutavanol�alzabandieradegliAlpini. I
bambinidelplessoscolasticodiArquatadel

Tronto,dallamaternaallemedie,hanno
presoconfidenzaconlascuolaacolori:
costruitainduemesi,unbloccoprefabbricato
aunpianodiquasi600metri,con8classieun
localemensa,coibentataeantisismica.
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In quella zonaa rischio
ci sono il percorso

Piedibusunapalestra
eunapista ciclabile

L�ALLARME

JESI Un quartiere soffocato dal
degrado. Incuria, edifici abban-
donati e abusivamenteoccupati
dasenzatettoegentedimalaffa-
re,molestatori che inseguono le
ragazze e una crescente richie-
sta di illuminazione, controlli e
attenzione da parte dei residen-
ti. Siamo a pochi metri dal cen-
tro, in via Roma-via Asiago,
quartiere dove insiste la scuola
elementare�Martiri dellaLiber-
tà� raggiunta dai bambini attra-
verso il percorso Piedibus, dove
c�è una palestra e dove si snoda
il percorso ciclopedonale del
Pallavicino.

Ildegrado
Ma l�Amministrazione guidata
dal sindaco Massimo Bacci ha
già preso a cuore la questione.
Nella zona si sono registrati in-
cendi dolosi nelle palazzine
dell�ex Erap abbandonate e ora
usate da clochard come rifugio,
si sono registrati episodi di cri-
minalità e ultimo, una ragazza

di 23 anni è stata avvicinata da
un extracomunitario con i pan-
taloni abbassati che le ha mo-
strato i genitali inseguendola.
Cresce la polemica tra i residen-
ti. «Prima ero solita portare a
spasso il cane nei giardinetti �
raccontaunaragazza�madopo
gli ultimi fatti che ho letto sui
giornali,hopauraecercodipas-
sare in strada così se devo scap-
pare trovo lavia libera.Nelquar-
tiere non si vive più tranquilli,
girabruttagente chespessosi ri-
fugia nelle due palazzine di via
Roma dove ci si rifugiano stra-
nieri, sbandati e gente strana
che defeca per strada e nei giar-
dini, spella gli animali e getta le
carcasse in strada». «Ci vorreb-
bero più controlli o magari più
illuminazionepubblica� lamen-
ta un�anziana � non esco di casa
dopo il tramonto, ho paura».

Della situazione di degrado an-
che sociale che si respira nella
zona si era interessato anche il
Comunedopounanostrasegna-
lazioneallapolizia locale. «E� da
un anno e mezzo che ci stiamo
interessando di quella zona �
spiegailsindacoMassimoBacci
� comprendiamo il disagio dei
residenti e per questo abbiamo
già approvato una delibera di
giunta che domani (oggi per chi
legge) sarà portata in consiglio
comunalecheprevede laristrut-
turazione degli immobili fati-
scentiorarifugiodisbandati.
I due caseggiati, lascito di

una nobile di Milano e ora di
proprietàdi7eredi, sonogiàsta-
ti venduti a una nuova proprie-
tà. Se la pratica di recuperopas-
serà si potrà dare il via ai lavori
di ristrutturazione dei due im-
mobili che comunque signifi-
cherà anche una riqualificazio-
ne del quartiere. Sarà l�ennesi-
mo segnale di attenzione � con-
clude il sindaco - da parte
dell�Amministrazione alle pro-
blematichedellacittadinanza».

TalitaFrezzi
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L�obiettivo

L�INDAGINE

JESIÈancora caccia almolesta-
tore di via Asiago. Le forze
dell�ordine hanno raccolto la
denuncia della 23enne jesina
che venerdì è stata inseguita e
molestatadaunextracomunita-
rio lungo il percorso ciclopedo-
nale del Pallavicino. La ragazza
è stata avvicinata dallo stranie-
rochedapprima lehamostrato
i genitali poi l�ha inseguita sen-
za riuscire a raggiungerla. Po-
trebbe essere lo stesso soggetto
che la domenica sera a Porta
Valle hamolestato la coordina-
trice della Lega nord di Jesi Sil-
viaGregori, abbassandosi ipan-
talonimentre lei ealcuni volon-
taridelpartitostavanoaffiggen-
do dei manifesti. Altri episodi
analoghi si erano registrati in
centro, vicino all�Arco Clemen-
tinoe incorsoMatteotti inquel-
le stesse giornate: a essere avvi-
cinate, minacciate e molestate
in pieno giorno erano state tre
ragazze, di cui una minorenne.
All�ArcoClementinounagiova-
ne era stata presa per i capelli,
l�aveva salvata un ragazzo che
aveva assistito alla scena. Cre-
sce lapaura incittàeraddoppia-
no i controlli così comeaumen-
tal�indignazionedellagenteper
bene. Al vaglio degli inquirenti
anche gli occhi elettronici posti
asicurezzadellacittà.

ta.fre.
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Caccia aperta
all�esibizionista
a luci rosse
di via Asiago

Ha infastidito una ragazza
lungo il percorso ciclabile

In strada molestatori e vandali
«La sera ci barrichiamo in casa»
I residenti di via Roma e via Asiago hanno paura. In Consiglio il recupero dei due palazzi fantasma

ViaAsiago, ilpercorso
ciclopedonaledelPallavicino

GLI ALLARMI

21 agosto 2015 
Blitz di fuoco, viene incendiato
un giaciglio nell'edificio
abbandonato

8 ottobre 2016 
Altri due raid incendiari
nelle palazzine abbandonate
ex Erap al n.98 

27 novembre 2017 
Una ragazza viene molestata 
da un balordo con i pantaloni 
abbassati che le mostra
i genitali inseguendola

Scuolaelementare
daproteggere
7Laquestionedella
riqualificazionedelle
palazzineabbandonatedivia
RomaeviaAsiagosarà
portataall�attenzionedei
lavoridelconsigliocomunale
chesi riuniràquesto
pomeriggioalle16,45.Tra le
pratiche indiscussioneproprio
quelladelladelibera inerente
ilprogettodi ristrutturazione
deidueedifici fatiscentichegià
neimesiscorsisonosaliti alla
ribaltadellacronacaperdegli
incendidolosiappiccatida
clochard.L�attenzionedel
sindacoBacciedellagiunta
perquestazonaèdovutanon
soloalmalcontentodei
residentimaanchealla
vicinanzadellascuola
elementare,dellapalestrae
delpercorsoPiedibus .

«Gli edifici di proprietà
di 7 eredi già venduti

a un nuovo acquirente»
Massimo Bacci

Sindaco di Jesi
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«NessunaltroComune
si sogna inquesta fase

di programmare
unospostamento»

LEALIENAZIONI

JESI Si avvia verso la chiusura
ProgettoJesi, società costituita
nel2006dalComunecol compi-
to di mettere in vendita il patri-
monio immobiliaredipiazza In-
dipendenza.Rientrano così nel-
lapienadisponibilità del Comu-
nebeni per 5milioni emezzo di
valore.VillaBorgognoni, valuta-
ta 3,2 milioni, e la palazzina ex

Asur di via Gallodoro occupata
dal Tnt (1,9milioni) sono i pezzi
pregiatidell�operazione.
Ma ci sono pure l�unità im-

mobiliare ad uso servizi sociali
di piazzaleDonMilani cheospi-
ta diverse scuole dell�infanzia
(185 mila euro), un fabbricato a
destinazione residenziale in via
Castelrosino (79mila), un edifi-
cio a destinazione residenziale
in via Garibaldi (68mila). «Stia-
mo formalizzando di fatto lo
scioglimento - dice il sindaco
Massimo Bacci, che della socie-
tà di cartolarizzazione è stato
presidente fino al 2011- e ripor-
tiamo sotto il controllo del Co-

munepartedelpatrimonio resi-
duo,apartiredaVillaBorgogno-
ni che ritengo non vadamai più
messa invendita. Sul resto riflet-
teremo. Rimangono a Progetto-
Jesi beni che sono invece ogget-
to di trattative e interessamenti:
le aree di via Appennini alta e
bassa, terreni agricoli, i negozi
di Corso Matteotti. Ritengo che
quelladella societàdi cartolariz-
zazione sia stata esperienza in
largapartepositiva, cheharesti-
tuitoalComune15milionidieu-
ro». L�ultimaassembleadei soci
di inizio novembre ha approva-
to la retrocessione al Comune
degli immobili inquestione, sen-

za oneri fiscali a riguardo in ba-
se ad una normativa del 2013.
Pezzi forti della manovra Villa
Borgognoni e la palazzina ex
AsurdiviaGallodoro.
Laprimaera stata assegnata

a ProgettoJesi nel 2006ma vere
offerte per l�acquisto non ce ne
sonomaistate.L�attivitàdiostel-
lo è cessata nell�ottobre 2014, si
potrebbe tentare la stradadei fi-
nanziamenti europei per farla
ripartire. Quanto alla palazzina
di via Gallodoro, dal 2012 vi si è
si è trasferito il centrosocialeau-
togestitoTnt.

f.r.
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LAPROPOSTA

JESI Mercato ambulante entro
un massimo di due anni via da
piazza della Repubblica e sdop-
piato indue sedi.Ovvero, ilmer-
coledì quella canonica del cen-
tro ma solo fra l�Arco del Magi-
strato e Piazza Federico II. Il sa-
bato invece quella fuori dalle
mura di Porta Valle, piazzale
Partigiani, via Rosselli, piazzale
Mezzogiorno e, in una successi-
va fase, l�anello dell�ex pista di
pattinaggio.

Il rilancio
È la proposta ufficiale per futu-
ro e rilancio del mercato (che
negli anni ha perso oltre il 20%
degli operatori) portata dalla
maggioranza all�approvazione
delConsigliooggi.Maleassocia-
zioni di categoria non ci stanno.
Confcommercio Marche Cen-
trali Jesi conferma la propria
contrarietà,nella tuteladei com-
mercianti ambulanti e di quelli
in sede fissa, allo spostamento
del mercato dal centro storico.
Posizioneconfermata e ribadita
nelcorsodellarecenteriunione,
l�ultima di una lunghissima se-
rie, inComune.Dice il consiglie-
re delegato ai mercati Marco

Giampaoletti: «Procediamo ora
a questo passaggio alla luce del
fatto che, rispetto al passato e in
osservanzadelledirettive comu-
nitarie, si va verso il varo dei
bandi per concessioni della du-
rata di 12 anni per i posteggi sia
delmercatoambulante siadelle
Fiere. Era necessaria una pro-
grammazione».
AggiungeGiampaoletti: «Gli

operatori stessihanno fattopre-
sente l�esigenza di un amplia-
mento e di un rilancio del mer-
cato, anche con l�introduzione
del settore alimentare che è ora
assente.Fermal�intenzionedi li-
berare piazza della Repubblica,
lo spazio per allargare e dare
nuovavitaalmercatopuòesser-
ci a Porta Valle. Dove però sa-
ranno necessari alcuni lavori
perdotare l�areadiservizi.Nulla
verràspostatodall�oggi aldoma-
ni, il documento dà due anni di
margine». Nell�atto è riportata
anche la contrarietà delle asso-
ciazioni di categoria. «Abbiamo
chiesto e ottenuto che la nostra

posizione fosse verbalizzata, in
modochenonci fosseroequivo-
ci- sottolinea Confcommercio-
abbiamo sempre espresso al
consigliere Giampaoletti la no-
stra contrarietà. E� unmeccani-
smo non corretto quello che in-
dividuerebbe oggi posteggi che
verrebbero poi assegnati tra
dueanni.
«E si aggiunge al lavoro di

ogni Comune chiamato in que-
sti mesi alla riassegnazione tra-
mite le graduatorie che hanno
permesso, grazie al lavoro di Fi-
va Confcommercio, di evitare
pesanti conseguenzedalladiret-
tivaBolkenstein.NessunComu-
ne si sogna in questo momento
di programmare uno sposta-
mento».

FabrizioRomagnoli
©RIPRODUZIONERISERVATA

Tornano di proprietà pubblica beni per 5 milioni
Con l�imminente chiusura
della vecchia società
denominata ProgettoJesi

Il giudizio

I LAVORI

JESILavoriall�albaoggiedoma-
ni in viale Don Minzoni all�al-
tezzadelCampoBoario, i lavori
diampliamentodelCentroAm-
biente. Inedito l�orario, frale4e
le 7 del mattino, delle modifi-
che al traffico in base alle quali
sulla corsia di marcia di viale
DonMinzoni in direzione cen-
tro verrà istituito il restringi-
mento della carreggiata e in al-
cune fasi potrà anche essere
impeditoointerrottoil transito
dei veicoli. Al centro dell�inter-
vento gli abbattimenti di alcu-
nealberatureedelledemolizio-
ni di manufatti connesse ai la-
vori di adeguamento e amplia-
mentodelCentroAmbientedel
Boario.
L�obiettivoèrenderemeglio

organizzati e più ampi gli spazi
a disposizione dell�attività del
Centro, separandoneadifferen-
za di quanto avviene ora i due
aspetti. Una parte sarà esclusi-
vamenteriservataagli operato-
ri di JesiServizi e allo scarico e
pulizia dei mezzi, nel piazzale
chedàsull�areadell�exmattato-
io.L�altra, quelladell�attuale in-
gresso, resterà invece dedicata
all�attività aperta al pubblico e
all�accesso dei cittadini come
avviene già ora ma non più a
contatto con l�altra e con tutte
le problematiche che questo
comporta. I due spazi avranno
accessi differenti e separati. In-
vestimento di 180mila euro, in
parte dal contributo della Re-
gione per 107 mila euro, tratti
dai fondidestinati alla riqualifi-
cazione dei Centri di Raccolta
Differenziata, e altri 37mila eu-
rodall�Ata.

f.r.
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Previstol�abbattimento
dialcunepiante

Ilmercatosettimanale inpiazzadellaRepubblica

«Ragionamento
privodisenso

7PerConfcommercio:
«Serveunasistemazionedel
mercatonelcentrostorico
perchéèquella lasua
collocazionesiaper i
commerciantiambulantisia
perquelli fissi.Nonhasenso
ragionaresuuno
spostamentochepotrebbe
avvenireentrodueannial
terminedi lavorichedevono
essereancorafatti.E la
prossimaamministrazione
potrebbe,comenoi,non
essered�accordo».

Giù gli alberi
per allargare
il Centro
Ambiente
Cantiere oggi e domani
in viale don Minzoni

Il mercato
sarà sdoppiato
E addio piazza
della Repubblica
Il trasloco entro due anni, insorgono
tutte le associazioni del commercio
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Neiguai proprietari
eprogettistima
anchedue tecnici

dell’ufficio comunale

L�INCHIESTA

CHIARAVALLE Nel mirino del
CorpoForestalegli abusi edili-
zi: una vasta operazione ha
permesso di denunciare 56
personeesequestrare45strut-
tureabusive inun�areadichia-
ratadinotevole interessepub-
blico situata sulle sponde del
fiume Esino nel Comune di
Chiaravalle. Si trattadi costru-
zioniabusive falsamentesana-
tema anche di strutture total-
mente prive di autorizzazioni
edilizie.

L’indagine
I controlli si sono conclusi nei
giorni scorsi.L�attivitàdi inda-
gine è stata condotta dal Co-
mando Stazione Forestale di
Ancona,sudelegadellaProcu-
ra della Repubblica presso il
TribunalediAnconae , finaliz-
zata al contrasto dell�abusivi-
smoedilizio inparticolarenel-
le aree rurali. Nel corso delle
indagini, dirette dal sostituto
procuratore Paolo Gubinelli,
sono state verificate numero-
se situazioni di dubbia regola-
rità urbanistico - edilizia in
un�areaagricoladiparticolare
pregio ambientale, affacciata
sulla sponda sinistra dell�Esi-
no, inclusanelle areedichiara-
te �di notevole interesse pub-
blico� dal Decreto Ministeria-
le31 luglio1985.
Le indagini, condotte in

due fasi, hannodapprimacon-
sentito di individuare la pre-
senza di 15 manufatti agricoli
ed un�abitazione abusivi, in

quanto i permessi di costruire
rilasciati in sanatoria a segui-
to condono edilizio, risultava-
no inefficaci poiché carenti
delle necessarie autorizzazio-
ni paesaggistiche che avrebbe
dovuto rilasciare la Provincia
diAncona.
Successivamente, nel cor-

sodelle indagini, sonostate in-
dividuate altre 30 strutture
(accessori agricoli, manufatti

per allevamento, garages, de-
positi attrezzi, ecc.) euna stra-
da, anch�esse abusive inquan-
to totalmenteprivedi permes-
so di costruire e autorizzazio-
ne paesaggistica. Infine sono
stati anche esaminati i per-
messi di costruire relativi a
due edifici residenziali, realiz-
zati inaltredue localitàdelCo-
mune di Chiaravalle, rilevan-
do anche in questi casi per-
messi di costruire inefficaci
per gravi difformità al Testo
Unico sull�Edilizia e al Piano
Regolatore del Comune di
Chiaravalle.

Ilbilancio
L�attività di indagine ha com-
portato l�invio alla Procura
della Repubblica di 38 comu-
nicazioni di notizie di reato a
carico di 56 soggetti, per reati
che vanno dalla realizzazione
abusiva di immobili in zone
vincolate in assenza di per-
messodi costruireediautoriz-
zazionepaesaggistica, alle fal-
seattestazioni,dichiarazionie
asseverazionidapartedeipro-
gettisti incaricati e degli stessi
proprietari.E� statasottoposta
al vagliodell�autorità giudizia-
ria anche la posizione di due
tecnicicomunali chehannori-
lasciato i permessi di costrui-
re in sanatoria risultati ineffi-
caci per i vizi illustrati in pre-
cedenza. Ora sarà necessario
accertare il loro eventuale
coinvolgimento nella vicenda
e il rapporto tra loro e i co-
struttoriabusivi.

BiancaVichi

©RIPRODUZIONERISERVATA

ILMALTEMPO

JESI Compare la prima neve in
Vallesina. Ierimattina i tetti del-
le abitazioni di Cupramontana,
Serra San Quirico e del Fabria-
nese si sono imbiancati. È l�av-
vio ufficiale dell�inverno dopo
settimanedi temperaturemiti a
dir poco. Il freddo polare, an-
nunciato nei giorni scorsi dal
meteo, si è fatto sentire in parti-

colare in Vallesina sulle colline
più alte imbiancate come si so-
gna a Natale. A Cupramontana
in particolare, non si sono regi-
stratiproblemiper lacircolazio-
neodisagiper il sottile stratone-
voso, anzi è stata una gioia spe-
cie per i bambini che hanno ac-
colto lanevecomeunmomento
di festa. Nessun danno neanche
aSerraonelFabrianeseperque-
sto primo timido assaggio di in-
verno rigido, anche se l�insidia
del ghiaccio sulle strade secon-
darie rappresenta una preoccu-
pazionepergliautomobilisti

ta.fre.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Atterraggio morbido per l�arrivo dell�inverno
Prima neve in Vallesina
Temperature a picco
ma nessun disagio

Spariti i fascicoli
dall’archivio
7Le indaginisonostaterese
difficoltosedallasottrazione,
dapartedi ignoti,digranparte
delladocumentazione
relativaaicondoniedilizi,
presentenegliarchivi
dell�UfficioTecnico
Comunale, fattosegnalato
alla localestazione
carabinieri, chestasvolgendo
gliaccertamentidelcaso.

Gli ostacoli

Agentidelcorpoforestaledurantel’attivitàdi indagine

Flash

Autofuoristrada

Illeseduepersone

GENGAUtilitaria fuori strada ieri
mattinapercolpadelmanto
stradalebagnato.E�accaduto
alle10,45lungo lastradacheda
GengaconduceaCollegiglioni.
L�autosièrovesciatasullacurva
eduefabrianesidimezzaetà
chesi trovavanoall�internosono
uscitidasolisenzariportare
conseguenzeehannochiamato
isoccorsi.Sulposto i vigilidel
fuocodiFabrianochehanno
messo insicurezza ilmezzoe i
carabinierichehannoeffettuato
i rilieviecoordinato il traffico
rimastobloccatoperpiùdi
mezz�ora.

Schiantonellabretella

Indueall’ospedale

MONSANOScontro traunaFiat
PuntoeunaBmwierialle7,50
lungoviaMontefiore, labretella
checollegaMonsanoaMonte
SanVito. Idueconducenti,due
uomini,sonorimasti feriti esono
stati trasportati incodicegiallo
conleambulanzedellaCroce
verdediJesialprontosoccorso
dell�ospedaleCarloUrbanidi
Jesi.Sulpostoanche
l�automedicadel118, ivigili
urbanidiMonsano, iCarabinieri
diMonteSanVitoe ivigilidel
fuoco.Disagial trafficoper la
chiusuradellastradapercirca2
ore.

RitrovatalaTempra

rubataaChiaravalle

JESIGliagentidellaPolizia
localediJesi,graziealla
collaborazionedella
cittadinanza,sonoriuscitia
ritrovareerecuperareunaFiat
Temprastationwagonrubataa
Chiaravalle lanottedell�11
novembrescorso. Il
proprietario,secondoquanto
riferitodallaPolizia, l�aveva
parcheggiatalungolapubblica
via,davanticasanonchiusaa
chiave. Il ladrol�haprelevata
facendopartire ilmotoreconi
fili.Poièstataabbandonata in
localitàMinonnaneipressidella
scuoladovel�hannotrovatagli
agenti l�altrasera.E�stata
quindiriconsegnataal
proprietario.

Farmacieoggi
aperteperturno

JesiDelleGraziecorso
Matteotti43tel.0731209076

FabrianoSilvestrini, via
Brodolini, tel.0732252056

SassoferratoVianelli, via
Mazzinin°7, tel.07329288

Cerretod’EsiLavorgna, località
Albacina, tel.0732678104

Scoperto un villaggio abusivo
Deturpate le sponde dell�Esino
La Forestale trova 45 strutture senza autorizzazioni: denunciate 56 persone

Laprimaneve inVallesinaFOTOBALLARINI
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G
rand Tour nelle Marche, per
diffondere �La politica della
bellezza�: si conclude oggi tra
Ancona e Jesi la maratona di
AntonioPresti in istituti scola-
stici emusei, cominciata saba-

toaUrbino,allaScuoladiConservazione
erestauro.
Perché, Presti, questo tour
nellescuole?Ecosaintende
per �politica della bellez-
za�?
«Per restituire ai giovani
un�emozione, il sognoat-
traverso l�arte contempo-
ranea. Le agenzie forma-
tive sono sempre più ca-
renti, a partire dalla fami-
glia.E le tecnologie informa-
tiche anestetizzano il pensie-
ro. Ho una lunga esperienza con
gli studenti in tutta la Sicilia, oltre che
a Librino nella periferia di Catania. Dob-
biamo restituire ai giovani la memoria,
laconoscenza.Parlodell�arte, chevacon-
divisaconloro.Tuttigliartisti,proprioin
questomomento,dovrebbero farevolon-
tariato culturale per rafforzare quei pre-
sidi della conoscenza che la politica cer-
cadi distruggere.Questa è lapoliticadel-
labellezza:nascedaldono,aprescindere
dainteressieopportunismi».
Com�ènatoquestoprogettoconleMar-
che?
«Dallamiaamicizia conAndreinaDeTo-
massi, lacreatricedellaCasadegliArtisti
a Sant�anna del Furlo. Dieci anni fa,
quando in Sicilia ero perseguitato dalle
istituzioni, pensai di trasferirmi qui, nel-
le Marche. Con lei è continuato un rap-
portodi cuore, chesi èallargatoaFrance-
sca Di Giorgio e Francesco Scarabicchi,
che con la rivista Nostro Lunedì hanno
partecipato al mio Treno della poesia.
Ora, questo festival del Pensiero plurale
mi sembra un momento di rigenerazio-
ne, tra poesia e filosofia. In un�epoca di
grande solitudine, bisogna fare rete cul-
turale, diventare complici,magari anche
clandestini, per affermare un pensiero
indipendente».
Per diffondere la �politica della bellez-
za� lei si serve anche della sua espe-
rienza?
«È l�unica via: un esempio di quarant�an-
ni di vita spesa con gioia, per donare
l�opera d�arte alla comunità. L�arte, se
nonècondivisa,chesensoha?».
Eiragazzicomereagiscono?
«Molto bene: hanno bisogno che venga-
nosoddisfatte le loroistanzeemozionali.
El�arteècapacedi farlo,conlabellezzasi
può affermare un percorso maieutico
dellaconoscenza,moltomegliocheconi
libri».

Con l�arte contemporanea, Presti, che
moltidiconodinoncapire?
«Ma succede perché l�arte contempora-
nea non ha cittadinanza nei nostri luo-
ghi. E invece la devi far condivideredagli
abitanti,diffonderlanellenostrecittà. So-
lo così sarà amata e rispettata. Mi è suc-
cesso con �La porta della bellezza� che
ho creato a Librino, custodita anche dai
delinquenti. Perchénelle grandi città, in-
vece di relegare l�arte nelle gallerie, non
si riporta in mezzo alla gente? Non ha
senso l�arte, se non è condivisa col pro-
priopubblico,cioè ilpopolo».
Unammonimentoper gli amministra-
tori?
«Epergli artisti. L�artenondev�essereau-
tocelebrazione, ostentazionedel proprio
Ego, ma dono, impegno. E non si può ri-
petere che con la crisi non bastano i sol-
di. Per consegnare la bellezza alle perso-

ne non servono soldi, ma cuore, passio-
ne.Lacrisioggic�è,manonèeconomica:
èdivalori».
Nella sua lunga esperienza lei ha espe-
ritomoltestrade, tuttedifficili.Harim-
pianti?
«Vede, a sessant�anni (nato il 12 maggio
1957aMessina,ndr) dopoaver seminato
tanto, soprattutto in Sicilia, finalmente
vedo riconosciuto il mio lavoro. Ebbene,
forse proprio questo riconoscimento
può essere nemico della mia anima. Ne
hopaura.Del resto, dopouna vita a esse-
re �anti�, comegranpartedellamiagene-
razione, ora diffido delle azioni in con-
trapposizione al potere: sono l�altra fac-
cia della stessa medaglia. No, meglio es-
sere �per� qualcosa, come la bellezza, da
sostenereconunesempioetico».

LucillaNiccolini
©RIPRODUZIONERISERVATA

«L�artenondev�essere
autocelebrazione,

ostentazionedel proprioEgo,
madono, impegno»

7 Incontraoggiglistudenti
dell�Istituto
Podesti-CalzecchiOnestidi
Ancona,ealle18 ilpubblico
diJesiallaPinacotecadi
PalazzoPianetti,Antonio
Presti,presidentedella
FondazioneFiumarad�Arte,
unsicilianochehadedicato
sestessoeilpatrimonio
personaleper far trionfare
l�arte.Nel1982hacostituito
ilParcoscultoreodiFiumarad�Arte.Nonostanteleopere
sianostate realizzatecon ilconsensodegli amministratori
localiedonateaicomunidellazona,Prestisubisceun
processoperabusivismoedilizio.Èstatoproscioltodopo
23anni;dal2006Fiumarad�Arteèriconosciuta
patrimonioartisticoper leggedallaRegioneSicilia.

L�opera Alla Fortuna
per la regia di Pizzi

Il Nabucco
va in scena
a Fano

L�intervista Termina oggi ad Ancona la maratona di Presti. Poi a Jesi
«La mia iniziativa per restituire ai giovani il sogno attraverso l�arte»

«A caccia di bellezza»

UnascenadelNabucco

I
l Nabucco di Verdi, dopo
le rappresentazioni al
VentidioBassodiAscolie
al Teatro dell�Aquila di

Fermo,va in scenaaFanove-
nerdì alle 20.30 e domenica
alle 17. Regia, scene, costumi
e luci sono firmati da Pier
Luigi Pizzi, che torna a Fano
un anno dopo il successo di
Madama Butterfly. Il cast
scelto dal Direttore Artistico
della Rete Alessio Vlad è for-
mato da giovani cantanti di
respiro internazionale: il ba-
ritonoarmenoGevorgHako-
byanneipannidelprotagoni-
sta, il tenore Ivan Defabiani
in quelli di Ismaele, il corea-
no Simon Lim nel difficile
ruolo di Zaccaria, la giovane
AlessandraGioia inquellodi
Abigaille e poi Anna Pennisi
(Fenena),AlessioDeVecchis
(Gran Sacerdote), Carlo As-
sogna (Abdallo), Jinkyung
Park (Anna). Info: 0721
800750,botteghino@teatro-
dellafortuna.it.

AntonioPresti,presidentedellaFondazioneFiumarad�Arte

59
anni

nato a Messina
imprenditore

e mecenate
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Tribunale,blackout eveleni
Scaduto il contrattoper lamanutenzione,palazzodigiustiziaalbuio

«Auguri Ancona»

Ilmagico
Nataledi luci
inuncentro
più tecnologico

C
ARO«CARLINO» inrelazioneal-
la classifica pubblicata da Italia
Oggi relativa alla qualità della vi-

ta mi domando come può accadere
cheungiornale tecnicocompongaclas-
sifiche che per interi settori di analisi
sono numericamente le stesse dell’an-
no precedente e cioè quelle pubblicate
dallo stesso giornale nel numero di lu-
nedi 28 dicembre 2015. Tutta la sezio-
ne relativa all’Ambiente deve trovano
posto gli indicatori importanti per giu-
dicare la qualità e lo sviluppo di un ter-
ritorio, quelli in particolare governati
dalleamministrazioni locali ed inparti-
colare comunali, è la stessa dell’anno
prima.
Nessunamodifica.Anconaeraal52po-
sto con539.62punti e allo stessoposto
e con lo stesso punteggio è nel
2016.Inoltreverificando i tra tantialcu-
nidatipresentisonosbagliati, adesem-
pioquellorelativoallaraccoltadifferen-
ziata che per Ancona è indicata nella
misura percentuale del 52.35% al
2015, quandoAncona è da almeno tre
annicherisultaaldisopradel60%,sep-
pure in regressione.
Passiamo alla popolazione: Ancona
nel 2015 era al 70esimo posto con
410,13 punti e nel 2016 è al 62 posto
con 462.65 punti. Relativamente agli
indicatori quello della qualità della vita
è passato dal 60 posto del 2015 al
55esimo posto. La densità demografi-
canel 2015era74esimoposto con243
abitanti/kmq e nel 2016 sempre al
74esimo posto ma con una densità di
242.99 ab/kmq. Cioè la popolazione è
diminuita.Gli immigratidaAnconaso-
no24.88ogni1000abitanti ecipongo-
no al 44 posto nel 2016 , ma i numeri
sono gli stessi del 2015!
Valutando il sistema saluteAnconanel
2016èal 5° posto inposizione identica
al 2015. Medici ospedalieri ogni 100
posti letto , nel 2015 eravamoal 53po-
sto con 58 medici mentre nel 2016 la
posizioneè la71 conuna riduzionedel
personalemedicoa55.99.Anconaère-
gredita anche per quello che riguarda
le apparecchiature diagnostiche pas-
sando dal 7° posto del 2015 al all’otta-
vo posto del 2016. Aumentano strana-
mente iposti lettodiOstetriciaegineco-
logia, anche se non si è fatto altro che
parlare nel corso dell’anno di riduzio-
ne dei posti letto.
* consigliere comunale «Sessanta-
cento»

[continua apagina 5]
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– CHIARAVALLE –

NUOVIGUAI giudiziari a Chia-ravalle: 56 persone denunciatenell’ambito di una vasta operazio-ne di contrasto dell’abusivismoedilizio. Rinvenute 45 struttureabusive compresa una strada, co-struite dal 2003 fino a qualche an-no fa, in un’area dichiarata di no-tevole interesse pubblico sullesponde del fiume Esino nelle viePodesti, Ronco e della Campa-gna.Oltre due ettari interessati daabusi: capanni agricoli e abitazio-ni con scarichi e allacci abusivi. Siè conclusa nei giorni scorsi la va-sta attività di indagine condottadallaForestale diAncona, su dele-ga della Procura. Al vaglio anchela posizione di due tecnici comu-nali che hanno rilasciato i permes-si di costruire in sanatoria, risulta-ti inefficaci. Ma c’è anche un gial-lo perché anno fa, dopo l’aperturadelle indagini, dall’ufficio comu-nale in cui erano stati preparati idocumenti per gli inquirenti, not-tetempo sono spariti gran parte diquei documenti: documentazio-ne sui condoni edilizi, presentenegli archivi dell’ufficio tecnicocomunale. Nel Palazzo nessun se-gno di effrazione, ma sul fatto in-dagano i carabinieri.
IN OGNI CASO le indagini so-no riuscite a ricostruire iter e vi-cende delle 45 strutture che do-vranno essere demolite, salvo ri-

corsi. Nel corso delle indagini, di-rette dal sostituto procuratorePaolo Gubinelli, sono state verifi-cate numerose situazioni di dub-bia regolarità urbanistico-edilizianell’area agricola sita in zona diparticolare pregio ambientale, sul-la sponda sinistra del Fiume Esi-no. Le indagini hanno dapprimaportato a 15 manufatti agricoli eun’abitazione abusivi, in quanto ipermessi di costruire rilasciati insanatoria a seguito condono edili-zio, risultavano carenti delle ne-cessarie autorizzazioni che avreb-be dovuto rilasciare la Provincia.Individuate poi altre 30 strutture(accessori agricoli, manufatti perallevamento, garage, depositi at-trezzi) e una strada, anch’esse abu-sive in quanto totalmente prive dipermesso di costruire e autorizza-zione paesaggistica.
ESAMINATI anche i permessi acostruire relativi a due edifici resi-denziali sorti circa quattro anni fain via Ronco e via della Campa-gna: anche in questi casi permessidi costruire inefficaci per gravidifformità al testo unico sull’edili-zia e al prg del Comune. Trentot-to le notizie di reato a carico di 56tra costruttori, progettisti e pro-prietari, inviate alla Procura. I rea-ti vanno dalla realizzazione abusi-va di immobili in zone vincolatein assenza di permessi, alle falseattestazioni, dichiarazioni e asse-verazioni da parte dei progettistie degli stessi proprietari.

I L C O N F R O N T OMarascaeGiuliodori,faccia a facciaaMorrod’Alba

– JESI –

IL CENTRO ALZHEIMER aprirà a marzo,ma è polemica: i sindacati lamentano il ritardoe un numero di posti inferiore a quelli finanzia-ti dalla Regione. «Purtroppo – fanno sapereCgil, Cisl e Uil – i tempi si sono notevolmentedilatati, sono già passati più di 2 anni dalla deli-bera della Regione e apprendiamo che dai 20posti finanziati siamopassati a 16.Oranon sap-piamo se questa collocazione all’ex Maschia-monte (di fronte alla chiesa di San Giuseppe)sarà definitiva o provvisoria, così come auspi-chiamo che il bando di prossima pubblicazio-ne, per la gestione, possa contenere le profes-sionalità necessarie e le necessarie clausole so-ciali. Nella speranza che finalmente si giungaall’apertura della struttura e che si possano re-cuperare i 4 posti persi, chiediamo tempi brevi

affinché il centro Alzheimer possa essere atti-vo così da dare risposte ad un bisogno del terri-torio così forte. Contemporaneamente chiedia-moun incontro al sindaco ed all’Aspper affron-tare e capire meglio lo stato di attuazione delprogetto». «Sono molto contento di incontrarei sindacati – replica il sindaco Massimo Bacci– così gli diciamo che noi impegni li mantenia-mo. L’anno scorso abbiamo chiuso l’ex Ma-schiamonte, lo abbiamo ristrutturato e indivi-duato lì la sede idonea per il centro Alzheimer.Ora la struttura è sistemata e funzionante e puòospitare al massimo 16 persone. Con il nuovocentro che invece nascerà a San Marco grazieai fondi dell’ex assessore Daniela Cesarini au-spichiamo di ospitare non solo 20 utenti, mamolti di più. Perché – conclude – il 6%della po-polazione anziana soffre di questa patologia emolte famiglie ci hanno chiesto di poter attiva-re il servizio».

EXMASCHIAMONTE PER I SINDACATI CI SONOMENOPOSTI

CentroAlzheimer, ritardi e polemiche

CHIARAVALLE FORESTALE AL LAVORO, SI INDAGAANCHE SUDUE TECNICI COMUNALI

Abusivismo edilizio, 56denunce:
capanni agricoli e case vicino al fiume

– JESI –

«LA musica come strumentodi solidarietà: arte e culturason i veicoli più alti e potentiper sostenere di chi ne ha biso-gno»Così FilippoTriccoli pre-sidente dell’associazioneAvan-tJesi, presenta «Sulle note del-la solidarietà», la serata in mu-sica domani (ore 21,15) al tea-tro Moriconi. Saranno tre igruppi marchigiani sul palco:La Macina, la David Uncinijazz duo Band e il ConcertinoBurro e Salvia. «Le Marcheper leMarche – dice il maestroUncini –. Se il mondo dellamusica riesce sempre a fornireun aiuto concreto, le note conun’anima marchigiana ancordi più». L’incasso (ingresso li-bero ad offerta) sarà interamen-

te devoluto all’Università diCamerino per incentivare la ri-costruzione degli stabili dan-neggiati dal sisma. «E’ impossi-bile – incalza Gabriele Fava,presidente onorario di Avant-Jesi – dimenticare che piccoligioielli come Ussita, Visso eCastelsantangelo sul Nera so-no andati distrutti e più di tre-mila sfollati sono senza casa».

AUTORUBATARICONSEGNATAAL PROPRIETARIO

DUEETTARI L’area
interessata dagli abusi

AUTO rubata 17 giorni prima a Chiaravalle viene ritrovata a
Jesi, grazie alla segnalazione dei cittadini. I residenti del
quartiere Minonna avevano notato che da giorni una Fiat
Tempra era abbandonata (forse dopo un colpo). Segnalato il
fatto alla polizia locale si è scoperto che l’auto era stata
rubata l’11 novembre ad un signore sotto casa sua a
Chiaravalle, mentre lui pranzava. L’auto ieri è stata
restituita al leggitimo proprietario.

– JESI –

I DUE UNICI, almeno almomento, nomi papabiliper la candidatura a sinda-co del Pd Matteo Marascaed Ero Giuliodori, si sfida-no al faccia a facciama fuo-ri porta: aMorro d’Alba. Alcentro dibattito di venerdìnella capitale della Lacri-ma il referendumsulla rifor-ma costituzionale di dome-nica prossima. Il capogrup-po Pd Matteo Marasca peril sì, il professore Ero Giu-liodori per il no. A quantopare sarà proprio l’esito delreferendum, consideratoun termometro più efficacedelle primarie, a incorona-re candidato uno dei due.Se non l’esito nazionalequello sulla città. Il tutto inattesa che il sindaco in cari-ca Massimo Bacci, entroNatale come da lui stessoannunciato, sciolga la riser-va sulla propria ricandidatu-ra. In questi giorni Baccista ricevendo tante richie-stedi rimanere ancoraal go-vernodella città. Se così do-vesse essere la strada per idemocrat che hanno sceltoun’opposizione morbidanei quattro anni trascorsiappare in salita.

Tre gruppimarchigiani sul palco
per aiutare i conterranei terremotati

– CHIARAVALLE –

SPACCATURA inmaggioran-za, il sindaco Damiano Costanti-ni perde un altro ‘pezzo’: la consi-gliera Irene Borioni annuncia ilsuo ingresso nel gruppo Pd, costi-tuito due mesi fa. Erano tre consi-glieri comunali, compreso l’asses-sore ai Lavori pubblici RiccardoFrullini ad essersi staccati, nellescorse settimane, dalla formazio-ne ‘Chiaravalle Bene Comune’che unisce democrat e Sel per il

gruppo autonomo. Per effetto del-la novità sono state ricomposte lecommissioni consiliari e la Borio-ni ha dovuto lasciare la sua caricadi presidente della commissione ur-banistica. Ieri in consiglio ha an-nunciato la propria decisione diaderire al gruppo Pd, voluto dallasegreteria democrat che comunqueha ribadito il sostegno all’ammini-strazione Costantini. Salgono a 4i consiglieri del nuovo gruppo, 7quelli nella formazione votata da-gli elettori: Sel più Pd.

Chiaravalle,maggioranza spaccata
LaBorioni entranel gruppoPd
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TORNANO i ‘Modi anconetani’ di StefanoCalabrese. Dopo il folgorante successo del li-bro (giunto alla quinta ristampa in pochimesicon una media copia record nelle librerie diAncona) ‘Stinga’ prosegue l’analisi divertentee sarcastica del gergo contemporaneo dorico,arricchita di alcuni aneddoti e di inserti audioe video attivabili con il QR code.Il nuovo volume ‘Modi anconetani - il conti-nuo’ sarà presentato sabato (ore 18) alla libre-ria Feltrinelli, mentre lo spettacolo teatrale

tratto dal libro andrà in scenamercoledì 7 (ore21) al Teatro Sperimentale (info e prenotazio-ni: biglietteria delleMuse, 07152525 e bigliet-teria@teatrodellemuse.org). La vita fuori cit-tà condotta daCalabrese, che da quasi venti an-ni risiede inunpaese della provincia, ha affina-to il suo sguardo da etnografo con cui è capacedi cogliere, con precisione fulminea, le caratte-ristiche del popolo anconetano. Le presenta-zioni estive all’interno del Festival AdriaticoMediterraneo, a TICIporto, alla Mole e inPiazza SanFrancesco hanno suggellato il gran-

de successo dell’autore, accolto da un pubbli-co caloroso di centinaia di persone ad ognievento fino alle cinquecento persone che lo haapplaudito a lungo. Stefano Calabrese, dettoStinga, classe 1969, nato in Ancona da padresalentino emadre anconetana, con nonnama-terna bavarese, da piccolo sognava che la suacittà diventasse famosa per l’Italia intera, pervia di qualche evento culturale o personaggiodi spettacolo. Il desiderio non si è mai avvera-to, ma nel frattempo lui si è appassionato a di-versi ambiti artistici, tra cui la scrittura.

FELTRINELLI E SPERIMENTALE PRESENTAZIONE CONCALABRESE SABATO E SPETTACOLOMERCOLEDI’

Modi anconetani, arriva il secondo volumedel libro

E’ IL LIBROGIALLO più ven-duto in assoluto. E dopo essere di-ventato un film è finito anche sul-le scene. Parliamodi ‘Dieci picco-li indiani’, il capolavoro di Aga-tha Christie, che la stagione diMarcheTeatro presenta da doma-ni (ore 20.45) a domenica alleMu-se di Ancona. Il titolo esatto è‘Dieci piccoli indiani… e non ri-mase nessuno!’. Sabato (ore18.30) la Compagnia incontrerà ilpubblico al Musecaffé, per il con-sueto aperitivo moderato da Va-lentina Conti. Lo spettacolo van-ta la traduzione di Edoardo Erbae un’eccellente compagnia di atto-ri (Giulia Morgani, Pierluigi Co-rallo, CaterinaMisasi, PietroBon-tempo, Leonardo Sbragia, MattiaSbragia, Ivana Monti, LucianoVirgilio,Alarico Salaroli, Carlo Si-moni) diretta da Ricard Reguant.Il progetto artistico è di GianlucaRamazzotti e Ricard Reguant, lescenediAlessandroChiti, i costu-mi di Adele Bargilli.
PER LA PRIMA VOLTA nellastoria della commedia e in accor-do con laAgatha Christie limited,la produzione è riuscita ad ottene-re il finale come nel romanzo del1939.E’ la storia narra di dieci sco-nosciuti che per vari motivi sonostati invitati in un’elegante villasu un’isola deserta. Una serie dimorti misteriose infonde il terro-re negli ospiti dell’isola, che ini-ziano ad accusarsi a vicenda finoad arrivare ad una scioccante con-

clusione. Nel 1943 la Christie de-cide di creare un adattamento delromanzo per il palcoscenico, lospettacolo rimase in cartellone aBroadway per ben 426 repliche.L’opera teatrale differisce dal ro-manzo nel finale, in quanto, laChristie non voleva offrire al pub-blico una conclusione così dram-matica, pertanto decise di trasfor-marlo in un lieto fine. «Dieci pic-coli indiani» è una perfetta strut-tura letteraria capace di tenere illettore con il fiato sospeso finoall’ultima pagina. La versione di-retta dal regista spagnolo Ricard

Reguant, è stata un enorme suc-cesso sia aMadrid la scorsa stagio-ne che a Barcelona, tutti i perso-naggi sono ben caratterizzati e de-lineati nelle loro profondità inte-riori. La stessa epoca del romanzoviene rispettata cosi da ambientar-la nei suggestivi anni 40’ con unascenografia in stile Art-Decò, uti-lizzando i colori bianchi e neri,che darà certamente impatto visi-vo ad uno spettacolo che vede sulpalcoscenico dieci protagonistidella scena italiana per la primavolta tutti insiemedi varie genera-zioni e background artistici diffe-renti.

IL CAPOLAVORO SABATO L’APERITIVOCONGLI ARTISTI

«... e non rimase nessuno!»
Dieci piccoli indiani alleMuse
Il grande classico del giallo da domani a domenica

JESI, CAVALLERIAEPAGLIACCI PERRAGAZZI

DIAGATHACHRISTIE Lo spettacolo vanta la traduzione di
Edoardo Erba e un’eccellente compagnia di attori

SI TIENE QUESTO pomeriggio (ore 16) al Teatro Pergolesi di Jesi,
l’anteprima di «Cavalleria Rusticana» e «Pagliacci» riservata ai giovani
partecipanti del progetto didattico «Ragazzi all’Opera» promosso dalla
Fondazione Pergolesi Spontini per far conoscere e amare i titoli del
cartellone lirico agli studenti della provincia di Ancona e le associazioni
aderenti. L’anteprima anticipa le due date aperte al pubblico, venerdì
alle ore 20,30 e domenica alle ore 16.

BAGNODI FOLLA
Stefano Calabrese

DUE PEZZI da novanta dellamusica pop italiana in concer-to nella stessa sera. Non capitatutti i giorni nella nostra pro-vincia.Venerdì, invece, si esibi-ranno contemporaneamenteRaphael Gualazzi, al Teatro LaFenice di Senigallia (ore 21) eMarcoMengoni al PalaProme-teo Rossini di Ancona (stessaora). Due artisti molto diversitra loro, ma non è detto che al-cuni si dispiaceranno di nonpoter assistere a entrambi i con-certi. Gualazzi, talentuoso can-tante e pianista marchigiano (ènato a Urbino) dal 21 settem-bre sta girando l’Italia con ilsuo ‘Love Life Peace Tour’, ti-tolo del suo nuovo album diinediti, uscito a settembre. An-ticipato dal singolo «L’estate diJohnWayne», unbrano versati-le ed originale che si tuffa in so-norità r’n’b ed echi vintage,«Love Life Peace» ripercorrecon estro nuovo, i generi musi-cali più cari a Gualazzi, rive-stendoli con grande creatività.Dal vivo Gualazzi è accompa-gnato da una band compostada sei musicisti (alcuni anchecoristi) tutti polistrumentisti,con una sezione fiati compostada tromba, sax e trombone eduna sezione ritmica con chitar-ra, contrabbasso (o basso elettri-

co), batteria. Raphael si alterne-rà tra pianoforte e tastiere. Lasetlist spazierà dai nuovi branidi «Love Life Peace» fino aigrandi successi contenuti neglialbum «Reality and Fantasy» e«HappyMistake».
IL REPERTORIO sarà riar-rangiato da Gualazzi nella suausuale dimensione di ‘divertis-sement’ musicale, sfiorandol’unicità dei colori del jazz, ladolcezza di alcune pop ballad,il ritmo incalzante delle sonori-tà latine tradizionali, l’intensi-tà della musica soul e R’n’B.Questi i prezzi dei biglietti peril concerto: primo settore nu-merato 38 euro; secondo setto-re numerato 31 euro; terzo set-tore numerato 25,30 euro.Grande attesa per l’arrivo diMarco Mengoni, idolo dellegiovanissime (ma anche delleloro madri, a quanto pare). Ilsuo tour autunnale ha preso ilvia il 12 novembre da Manto-va. Per il cantante laziale il2015 è stato un anno ecceziona-le visto che sono usciti ben duealbum: ‘Parole in circolo’ e ‘Lecose che nonho’. Il primo è sta-to certificato disco d’oro già nel-la prima settimana di vendite(il disco di platino la settimanasuccessiva).

ASENIGALLIAEANCONA I CONCERTI

Mengoni eGualazzi dal vivo
Un venerdì dimusica pop

PROTAGONISTI
Raphael Gualazzi e Marco Mengoni in concerto venerdì
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LAFESTA dello sport della pro-vincia di Ancona compie qua-rant’anni e li festeggerà nel con-sueto abbraccio prenatalizio ve-nerdì alle 17 nella sala congressidella FigcMarche di via Schiavo-ni. Un appuntamento che il Coniprovinciale, in collaborazionecon quello regionale, con il Cip,Comitato Italiano Paralimpiconelle Marche, e con il PanathlonClub di Ancona, rinnova ogni an-no e con cui premia i migliorisportivi delle passate stagioni.Mastavolta sarà un’occasione specia-le, non solo perché il conto tondodelle candeline è di quelli da ricor-dare e celebrare nel migliore deimodi.Ma anche perché il quaran-tesimo della Festa dello Sport ca-de a conclusione dell’annoolimpi-co, quello che a Rio de Janeiro haportato alle Marche tre medaglied’argento, tutte da Ancona e pro-vincia, con le performance dellafiorettista jesina Elisa Di Franci-sca, della pallanuotista filottrane-se Francesca Pomeri con il sette-rosa e del pallavolista ostrenseEmanuele Birarelli con la nazio-nale di volley.Unannoda ricorda-re anche per i risultati mondialidi atleti comeGianmarcoTambe-ri, altista anconetano che alleolimpiadi non c’è andato, fermatoin corsa verso il sogno olimpicoda un grave infortunio alla cavi-glia. O come quelli del velista Al-bertoRossi, diMartina Centofan-

ti, atleta di spicco della nazionaledi ginnastica ritmica, della win-durfer Giorgia Speciale. Tra l’al-tro venerdì sarà consegnato unpremio speciale alla carriera a Va-lentina Vezzali. Insomma, la Fe-sta dello Sport è attesa dauna cele-brazione tutta particolare, comesottolinea il delegato provincialedel Coni, Fabio Luna: «E’ statoun anno straordinario, non soloper i massimi livelli raggiunti dainostri campioni a Rio e dagli atle-ti di vertice.Un anno in cui abbia-mo avuto ulteriori confermedell’alto valore del movimentosportivo della provincia di Anco-na. Come ogni anno la Festa delloSport sarà anche unmomento an-che per dire grazie a tutti coloroche si impegnanoper rendere pos-sibile tutto ciò». Attesi alla ceri-monia di venerdì, oltre a FabioLuna, il presidente del ConiMar-che, Germano Peschini, che saràanche insignito della Stella d’Oroal merito sportivo, il presidentedel Comitato paralimpico delleMarche, Luca Savoiardi e quellodel Panathlon di Ancona, AndreaCarloni, oltre naturalmente all’as-sessore allo sport del Comune diAncona, Andrea Guidotti. Saran-no consegnati le onorificenze delConi, i premi del Panathlon diAncona al migliore studente-atle-ta ed educatore sportivo, e quelliper atleti e società del Cip Mar-che. Giuseppe Poli

Il diario del velista anconetanoAlberto Rossi, armatore etimoniere diWoodpecker Cubeche partecipa alla regata Arc2016, un lungo rally senza sostepartito domenica scorsa dalleCanarie in direzione di SantaLucia, nei Caraibi, dall’altraparte dell’Oceano Atlantico.
di Alberto Rossi*

STAVAMOnavigando davvero for-te, da 48 ore a tutta vela con vento emare, con punte anche a 24 nodi,quando abbiamo avuto un problemaalla timoneria.Abbiamo rilevato un malfunziona-mentoe la cosa ha destato grande preoccupa-zione, perché in quelle condizioninon potevamo valutarela dimensione del problemae un danno serio al timone può com-portare poi altri rischi,si può spezzare, può provocare dellefalle.Quindi abbiamo subito ridotto le ve-le, ammainato lo spinnaker, abbiamo

portato le zatteredi salvataggio in coperta se mai fossesuccesso qualcosa.Poi abbiamo mantenuto per oltreun giorno i contatti con gli strutturistidel cantiere che realizza l’imbarcazio-ne e con i tecnici a terra, per fare un

intervento che ci mettesse nuovamen-te in sicurezza, questo indipendente-mente dall’entità del problema.Abbiamo seguito delle procedure for-se anche eccessivamente tutelanti, maabbiamo fatto bene così,a turno l’equipaggio ha lavorato in ti-moneria per trenta ore e,nel frattempo, abbiamo continuatoa regatare ma a vele parzialmente ri-dotte.Avevamo un bel vantaggio,per circa quaranta ore abbiamo navi-gato in condizioni tranquillee lo abbiamo mantenuto.Quindi a lavoro completato siamo ri-partiti a tutta.Sono stati giorni duri perché erava-mo al lavoro sia per la riparazionesia per regatare, dovevamo coprire iturni,i ragazzi dell’equipaggio sono statibravissimi, sempre con il sorriso nono-stante avessimo le zattere di salvatag-gioin coperta.Abbiamo perso circa una giornata suitempi di arrivo previsti.*velista e imprenditore

INOSTRICAMPIONI

ANCONAD’ARGENTODi Francisca, Birarelli e Pomeri: i tre podi alle Olimpiadi di Rio

DIARIODIBORDO ROSSI DALLA REGATAARC 2016, DIREZIONECARAIBI

«Guasto alla timoneria, giorni duri»

RICEVERANNO il premio per il20° Memorial Berardi Luigi DalCerè, per il rugby, e Leandro Santiniper laGinnastica. Stella d’oro alme-rito sportivo anno 2015 a GermanoPeschini, presidente regionale delConi, stelle d’argento a Sergio Sci-pioni, pattinaggio, e al Judo ClubSakura, stelle di bronzo ad Alessan-droBracaccini, atletica, GuidoGui-di, Fijlkam,MarcoMasi, lotta, Cir-colo Cittadino Jesi, tennis, grupposportivo Pianello, ciclismo, polispor-tivaMirasole Fabriano, Cip, e tiro avolo Castelfidardo. Medaglie d’oroal valore atletico per la stagione2013 a: Paolo Marcaccini e Giaco-mo Maria Santinelli, per la vela

d’altura, Fabio Grati, peca con can-na da natante a squadre. Medaglied’argento al valore atletico per il2015 a: IvoMonticelli, campione eu-ropeo dimotocross a squadre, France-sca Pomeri, bronzo mondiale con lasquadra di pallanuoto femminile.Medaglie di bronzo a: Luca Bassa-ni, pesca, Jessika Giraldi, apnea,Diego Monticelli, supermoto, eGianmarco Tamberi, salto in alto.Palma di bronzo al valore atleticoper il 2014 a: Moreno Buontempi,taekwondo, Andrea Guidotti, palla-mano, e Roberta Regis, pallacane-stro. Premi Coni Comitato provin-ciale, Memorial Fagnani all’IstitutoRicci di Polverigi e a Serena Rossi-

ni, scherma. Targa al merito per giu-dici arbitri a Stefano Bompadre,Bruno Frapiccini e Alberto Fratoni.Diplomi al merito sportivo a ElenaAltamura,AntonioAngiolani, Ema-nuele Birarelli, Arianna Bramati,Annalisa Coltorti, Elisa Di Franci-sca, StellaGiacani,MartinaMenot-ti, Francesca Pomeri, Alessia Stura-ri, Giovanni Trillini, Mamo Dancee Team Osimo Nuoto. Premio allacarriera aValentinaVezzali. Penni-no d’Oro al giornalista Andrea Fia-no, di Etv Marche e collaboratoredel Resto del Carlino. E poi i premiTrofeo Coni, Terzo Censi, i premiPanathlon, i premi Cip di squadra,individuali e speciali per un pomerig-gio da ricordare.

Dal judo al pattinaggio: ecco i premiati

LaFesta dello sport spegne 40 candeline
Gli «Olimpionici» e i migliori atleti della stagione. Luna: «Un anno straordinario»

TRIBUNALE DI ANCONA
Vendita senza incanto

I Concordati Preventivi omologati 62/2012 e 63/2012 vendono
congiuntamente Lotto composto dai seguenti beni:
1. Porzione di mq 11.000 circa del più ampio terreno distinto al NCEU
del Comune di Fabriano al Foglio 107, Mappali 570, 575 e 571 di
complessivi 13.395 mq. Sulla predetta porzione di terreno insistono
gli impianti per la produzione di calcestruzzo e per la produzione di
conglomerati bituminosi di cui ai successivi punti 2 e 3;
2. Impianto per la produzione di calcestruzzo, marca CIFA, modello
Personal 6 Dry, anno di costruzione 2002, costituito da n. 6 vasche
per inerte, centrale di comando, filtro aspirazione fumi, n. 3 cisterne
per additivi, bilancia cemento, n. 3 silos stoccaggio cemento,
impianto di lavaggio betoniere, impianto elettrico, nastri trasportatori
e relativi accessori;
3. Impianto per la produzione di conglomerati bituminosi, marca Loro
& Parisini, modello Drum-Mixer 1250, anno di costruzione 1986,
costituito da n. 6 tramogge, cilindro essiccatore con bruciatore,
elevatore e silo del prodotto finito, mescolatore continuo, gruppo
stoccaggio bitume e caldaia a gas, filtro a maniche, impianto
elettrico, nastri trasportatori vari e relativi accessori.
Ulteriori informazioni sono a disposizione nelle relazioni peritali redatte
dall’esperto di nomina giudiziale depositata nel fascicolo della
procedura. Il bando è consultabile sui siti www.astegiudiziarie.it,
www.ilcaso.it, www.realestatediscount.it. Prezzo base d’asta €
450.000,00. Termine invio offerte 18.01.2017, eventuale gara giorno
19.01.2017, con rilanci minimi di € 10.000,00. Per ulteriori info tel. 071
286.77.93 dott. Camillo Catana Vallemani – tel. 0733 199.01.81 dott.
Tommaso Perfetti – pec procedure cp62.2012ancona@pecfallimenti.it
e cp63.2012ancona@pecfallimenti.it.

I Liquidatori Giudiziali
dott. Camillo Catana Vallemani

dott. Tommaso Perfetti


